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                                        all.A    alla delibera di Consiglio Provinciale n.         del      
 

PROVINCIA DI BRINDISI 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO E DI RAGIONER IA 
 

N 103111…                Data     21 09 2009  
Al Sig. PRESIDENTE 

 
             Al Sig. Vice PRESIDENTE 
 
             Al Sig. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PROV.LE 
 

             Ai Sigg. ASSESSORI PROV.LI 
 
             Al Sig. SEGRETARIO GENERALE 
 
               S E D E 

 
 

OGGETTO: RICOGNIZIONE DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMM I E PRESA D’ATTO DI EQUILIBRIO DI 
GESTIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2009 

_______________________________________________________________________________________________________________________
_____ 

 
In relazione al disposto dell’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 
 
 
  Art. 193 – Salvaguardia degli equilibri di bilancio. 
 

1. Gli Enti Locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri 
stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme 
contabili recate dal presente testo unico. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno una volta entro il 30 settembre 
di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei 
programmi. In tale sede l’organo consiliare dà atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, adotta contestualmente i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti di cui 
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all’articolo 194, per il ripiano dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato e, qualora i 
dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di amministrazione o di gestione, per squilibrio della 
gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, adotta le misure necessarie a ripristinare il pareggio. La 
deliberazione è allegata al rendiconto dell’esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2 possono essere utilizzate per l’anno in corso e per i due successivi tutte le entrate e le disponibilità, ad 
eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge, nonché i 
proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili. 

4. La mancata adozione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è equiparata ad 
ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all’art.141, con applicazione della procedura 
prevista dal comma 2 del medesimo articolo. 

nonché alle norme del vigente regolamento provinciale di contabilità, in ordine agli adempimenti prescritti si riferisce: 
 

1 -STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI:  

 

Lo stato di attuazione dei programmi è stato valutato con riferimento agli investimenti previsti per l’esercizio 2009 nel programma triennale 

approvato con delibera C.P. n.12/2009   esecutiva ai sensi di legge, ed anche con riferimento alle attività programmate per l’anno 2009 dai singoli 

servizi come risulta dalla relazione allegata al provvedimento di salvaguardia;  

 
 

 
2 –EQUILIBRI DI BILANCIO:  
 
 

La ricognizione della gestione finanziaria è stata effettuata con riferimento alla previsione del bilancio  per l’esercizio in corso, aggiornato con 

tutte le variazioni autorizzate fino alla data odierna, sia per quanto concerne le entrate e sia per quanto concerne le spese; 
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a) in particolare per quanto concerne gli accertamenti relativi alle entrate correnti di competenza si è avuto modo di rilevare che, complessivamente 

il gettito preventivato per i primi tre titoli della parte prima potrà essere conseguito, stimando, tuttavia, una minor gettito tra  Rcauto e IPT  e 

controllo caldaie per circa  € 700.000,00;  ciò  determina uno squilibrio  nella gestione di competenza  che viene recuperato mediante  il blocco  

dell’ assunzione degli impegni di spesa  corrente e in parte in conto capitale  di cui al prospetto agli atti d’ufficio.  

 

Preme specificare che, in riferimento allo squilibrio sopra evidenziato , trattandosi di perdita stimata  ,non si provvede ad  effettuare le dovute 

variazioni, ma si procede al recupero del disavanzo di gestione mediante il blocco delle assunzioni degli impegni di spesa corrente e in parte in 

conto capitale   

Si continuerà, tuttavia,  ad effettuare il  monitoraggio degli accertamenti di entrata ed ,entro il 30 11 2009, a porre le ulteriori  azioni necessarie 

per contenere il disavanzo di gestione dichiarato.  

 

b) per quanto concerne gli impegni relativi alle spese correnti di competenza, sommati a quelli delle quote capitali di ammortamento dei mutui, si 

ritiene che il relativo fabbisogno effettivo sarà interamente e sufficientemente contenuto nell’ambito  delle previsioni del bilancio in corso, 

tenuto conto delle variazioni autorizzate fino alla data odierna, fermo restando quanto gia evidenziato in merito al blocco dell’ assunzione degli 

impegni di spesa . A riguardo si precisa che il prospetto sopra citato potrà essere modificato, pur nell’ invarianza del saldo totale , per 

indifferibili esigenze di gestione;in ogni caso tale fabbisogno sarà   correlato    con i relativi accertamenti di entrata e nonché ai fini del rispetto 

dei limiti del patto  di stabilità.  

Pertanto, sulla base di quanto sopra riportato si presentano i seguenti prospetti: 
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  COMPETENZA     
 Stato di accertamento delle entrate al 15 settembre  2009   

       

RISORSE PREVISIONI 
ACCERTAMENTI AL  
15  settembre 2009 % 

PROIEZIONE AL 31 
DICEMBRE 2009 % 

MAGGIORI/MINORI 
ACCERTAMENTI 

PREVISTI 

             

Avanzo di Amm.ne 800.000,00  0% 800.000,00   0,00 
TITOLO I 33.435.227,66 24.728.795,46 74% 32.805.227,66 98% 630.000,00 
TITOLO II 27.593.008,74 12.779.258,43 46% 27.593.008,74 100% 0,00 
TITOLO III 1.695.915,76 438.489,40 26% 1.634.237,76 96% 61.678,00 

TOTALE CORRENTI 62.724.152,16 37.946.543,29 60% 62.832.474,16 100% 691.678,00 
TITOLO IV 223.372.533,47 4.135.081,63 2% 4.135.081,63 2% 219.237.451,84 
TITOLO V 2.715.063,00 0 0%   0% 2.715.063,00 

TOTALE C/CAPITALE 226.087.596,47 4.135.081,63 2% 4.135.081,63 2% 221.952.514,84 
TITOLO VI 14.505.000,00 4.721.916,30 33% 7.000.000,00 48% 7.505.000,00 

TOTALE BILANCIO 304.116.748,63 46.803.541,22 15% 73.967.555,79 24% 237.654.192,84 

         
 Stato di impegno delle spese al 15 settembre 2009    

       

INTERVENTI PREVISIONI 
IMPEGNI AL 15 09 

2009 % 
PROIEZIONE AL 31 

DICEMBRE 2009 % ECONOMIE PREVISTE 
              
TITOLO I 60.448.467,55 37.673.295,59 62% 60.448.467,55 100% 0,00 
TITOLO III 1.343.538,61 671.955,84 50% 1.343.538,61 100% 0,00 

TOTALE CORRENTI 61.792.006,16 38.345.251,43 62% 61.792.006,16 100% 0,00 
TITOLO II 227.819.742,47 5.334.850,77 2% 5.867.227,63 3% 221.952.514,84 

TOTALE C/CAPITALE 227.819.742,47 5.334.850,77 2% 5.867.227,63 3% 221.952.514,84 
TITOLO IV 14.505.000,00 4.720.049,83 33% 7.000.000,00 48% 7.505.000,00 

TOTALE BILANCIO 304.116.748,63 48.400.152,03 16% 74.659.233,79 25% 236.962.514,84 
       

            risultato al 31 12 2009 
disavanzo            -691.678,00 
       
  RESIDUI     
 Realizzazione dei resiui attivi al  15 settembre 20 09    
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RESIDUI ATTIVI AL 1° 
GENNAIO 2009 IMPORTO 

RISCOSSIONI AL 
15/09/2009 % 

PROIEZIONE DELLE 
SOMME RISCOSSE E 

RIMASTE DA 
RISCUOTERE AL 31 

DICEMBRE 2009 % 
MINORI RESIDUI ATTIVI 

PREVISTI 
              

              
TITOLO I 1.950.552,42 895.422,32 46% 1.055.130,10 54% 0,00 
TITOLO II 54.128.395,73 7.548.515,07 14% 46.579.880,66 86% 0,00 
TITOLO III 2.878.221,31 338.185,62 12% 2.540.035,69 88% 0,00 
       0,00   0,00 
TITOLO IV 149.470.265,33 11.956.916,97 8% 137.513.348,36 92% 0,00 
TITOLO V 21.182.035,18 21.535,83 0% 21.160.499,35 100% 0,00 
TITOLO VI 2.197.113,28 129.436,02 6% 2.063.531,05 94% 4.146,21 

TOTALE 231.806.583,25 20.890.011,83 9% 210.912.425,21 91% 4.146,21 
       
 Smaltimento dei residui passivi al 15 settembre 200 9    

       

RESIDUI PASSIVI AL 1° 
GENNAIO 2009 IMPORTO 

PAGAMENTI AL 15 
SETTEMBRE 2009 % 

PROIEZIONE DELLE 
SOMMEPAGATE E 

RIMASTE DA 
PAGARE AL 31 

DICEMBRE 2009 % ECONOMIE PREVISTE 
              
TITOLO I 52.850.564,25 9.822.400,40 19% 42.015.893,34 79% 1.012.270,51 
TITOLO III 143.314,60 0,00 0% 0,00 0% 143.314,60 

TOTALE CORRENTI 52.993.878,85 9.822.400,40 19% 42.015.893,34 79% 1.155.585,11 
TITOLO II 186.510.737,14 17.605.406,93 9% 168.905.330,21 91% 0,00 

TOTALE C/CAPITALE 186.510.737,14 17.605.406,93 9% 168.905.330,21 91% 0,00 
TITOLO IV 5.887.727,23 755.537,47 13% 5.132.189,76 87%   

TOTALE BILANCIO 245.392.343,22 28.183.344,80 11% 216.053.413,31 88% 1.155.585,11 
       

       

DIFFERENZA  -13.585.759,97     -5.140.988,10     
FONDO DI CASSA  20.353.423,14     13.060.090,17     
AVANZIìO AL 31 12 2008 6.767.663,17 AVANZO AL  31 12 2009   6.975.787,47     
       
AVANZO GESTIONE DEI RESISUI AL 31 12 2009  6.975.787,47   
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE       
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realizzabile  AL 31 12 2009   6.975.787,47   
 

  - per quanto concerne la gestione dei residui la situazione ad oggi valutabile fa ritenere che ,per effetto della consistenza effettiva degli stessi, 

rideterminata secondo le regole dettate dal D. Lgs. n. 267/2000,  si è verificata una variazione in positivo rispetto alla consistenza risultante dal 

conto consuntivo per l’esercizio 2008, a seguito di economie pari a circa 1.155.000,00 comportando  un avanzo  riveniente dalla gestione dei residui  

al 31 12 2009 di circa 6.975.000,00; 

 

c) si fa presente, infine, che dal rendiconto dell’esercizio 2008, approvato con delibera consiliare n. 29/2009   , è stato conseguito un avanzo di 

amministrazione di Euro  6.767.663,17 di cui 800.000,00 già utilizzato in sede di approvazione del Bilancio di previsione per il finanziamento 

delle elezioni provinciali  ed € 83.622,22 per avanzo vincolato ad investimenti = e che alla data odierna, sulla base di quanto comunicato da ogni 

singolo dirigente , non risultano debiti fuori bilancio certi liquidi ed esigibili da riconoscere ai sensi dell’art.194 del Decreto L.gs. 18.08.2000, 

n.267 e da finanziarsi ai sensi dell’ art. 187 lett b del D.lvo 267/2000 ; 

 

 

 

PATTO DI STABILITA’  
 

Il patto, così come delineato, dalla legge Finanziaria per il 2009, tende a conseguire un alto livello di coerenza con quello europeo, il quale 

impone agli Stati membri, il rispetto di obiettivi definiti per saldo e debito, lasciando ampia libertà di decisione ai Paesi circa poi le modalità di 

conseguimento degli stessi. 
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. 

La legge 244/07 e successive modifiche introdotte dall legge 133/2008 e dalla finanziaria 2009 è intervenuta  introducendo la cosiddetta 

competenza mista, rappresentata da un saldo unico derivante dalla differenza tra accertamenti e impegni per la parte corrente e dalla differenza tra 

incassi e pagamenti per la parte investimenti al netto della riscossione e concessione di crediti, e lasciando inalterati i coefficienti da applicare al 

saldo. 

E’ stata abbandonata la logica della differenza tra gli impegni e gli accertamenti in conto capitale, ritenuti ininfluenti proprio ai fini del rispetto 

del patto di stabilità. Tuttavia, trattasi di  irrilevanza del tutto apparente; infatti i pagamenti e le riscossioni a fronte di impegni ed accertamenti 

assunti negli anni precedenti hanno invece un impatto proprio sul rispetto degli obiettivi del patto a medio termine. 

 In altri termini, ciò significava che, risalendo nell’iter di realizzazione delle spese, il meccanismo previsto dal legislatore, “orientava” gli Enti 

al contenimento degli impegni di competenza per il 2008 (e per gli anni a venire), tenuto conto che ai pagamenti di competenza che ne sarebbero 

conseguiti avrebbero dovuto sommarsi anche i pagamenti derivanti dall’estinzione dei residui passivi, solitamente presenti in misura assai rilevante 

nella parte investimenti. 

Il D.L. 112/2008, convertito, con modificazioni, nella Legge 133/2008, ha ulteriormente innovato quanto sopra.  

L’art. 77-bis, commi da 2 a 31, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, e 

ulteriormente modificato dalla legge 22 dicembre 2008, n. 203 (legge finanziaria 2009), dispone, infatti, che, “gli enti che, avendo rispettato il patto 

per l’anno 2007, hanno un saldo finanziario 2007 positivo in termini di competenza mista, devono conseguire, per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 

2011, un saldo almeno pari al corrispondente saldo finanziario dell'anno 2007, quale risulta dai conti consuntivi, peggiorato (ridotto) dell'importo 

risultante dall'applicazione delle seguenti percentuali: 10 per cento per l'anno 2009, 10 per cento per l'anno 2010 e 0 per cento per l'anno 2011”.  

Dall’applicazione dei coefficienti sopra riportati ai dati desumibili dal consuntivo 2007 della Provincia di Brindisi, rinvengono, con riferimento al 

triennio 2009-11, i seguenti valori-obiettivo: 

  

  2009 2010 2011 

 - VALORI-OBIETTIVO           2.600.616,97           2.600.616,97           2.889.574,41 
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 Al conseguimento di tali valori concorrono, simultaneamente, tanto le risultanze della gestione di competenza (accertamenti ed impegni) di parte  
 
corrente, che quelle facenti capo alla gestione di cassa (incassi e pagamenti) di parte capitale. 
 

In fase previsionale, pertanto, considerando acquisita l’integrale realizzazione dei dati di bilancio iscritti nella parte corrente, particolare rilievo  

 

assumerà la quantificazione dei flussi di cassa (competenza e residui) derivanti da operazioni in conto capitale, mentre, in fase gestionale  estrema 

crucialità, rivestirà l’attività di monitoraggio della dinamica assunta dalle variabili influenti sul patto, in considerazione delle possibili combinazioni 

che sarà possibile attuare nel corso dell’esercizio, fra saldi di competenza (per la parte corrente) e di cassa (per la parte capitale) ai fini del 

conseguimento del risultato finale. 

 

La “gestione” della competenza mista, quindi, richiederà una costante verifica dei saldi di competenza e di cassa rilevanti ai fini patto, al fine 

di evidenziare eventuali discrasie fra le varie componenti e consentire un tempestivo “riallineamento” attraverso adeguati interventi compensativi. 

 

Ciò anche in considerazione del fatto che, nella nuova normativa, non è più riproposta la disposizione dettata dal comma 682 dell’art. 1 della legge 

n. 296/2006 - che prevedeva che i trasferimenti dallo Stato (e, per  interpretazione analogica, i trasferimenti regionali) potessero considerarsi, ai fini 

della verifica del rispetto del patto di stabilità interno per gli anni 2007 e 2008, convenzionalmente incassati in misura pari agli  importi annualmente 

comunicati dalle amministrazioni statali (o regionali) interessate. Da ciò consegue che detti  trasferimenti dovranno, ai fini del patto 2009/2011, 

essere considerati solo se effettivamente incassati . 

 In sede di Bilancio di previsione il saldo programmatico approvato è il seguente : 

BILANCIO 2009 - PATTO DI STABILITA'   

VERIFICA DELLA COERENZA DELLE PREVISIONI DI BILANCIO  2009/11  

(art. 77-bis comma 5 D.L. 112/08)  

Valori di parte corrente 2009  2010 2011  
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Entrate riferimenti        

Titolo  I Accertamenti        33.435.227,66         33.516.227,66         33.111.227,66  (+) 
Titolo  II Accertamenti        27.593.008,74         27.560.558,74         27.560.558,74  (+) 
Titolo  III Accertamenti          1.695.915,76           1.695.915,76           1.695.915,76  (+) 

a) Totale previsioni entrate correnti nette      62.724.152,16      62.772.702,16      62.367.702,16  (=) 

Spese riferimenti        

Titolo  I Impegni     60.448.467,55      60.016.017,55      59.611.017,55  (+) 

b) Totale spese correnti nette      60.448.467,55      60.016.017,55      59.611.017,55  (=) 
      

A) Saldo finanziario di parte corrente (previsioni)       (a - 
b) 

   2.275.684,61     2.756.684,61     2.756.684,61  (=) 
      

Flussi di cassa in c/capitale 2009 2010 2011  

Incassi riferimenti        

Titolo  IV 
Incassi su residui attivi e in 

c/competenza         8.000.000,00          8.000.000,00          8.000.000,00  (+) 

(-) riscossioni crediti  (cat. 
6 del titolo  IV) 

Incassi su residui attivi e in 
c/competenza       (-) 

c) Totale incassi netti in c/capitale        8.000.000,00        8.000.000,00        8.000.000,00  (=) 

Pagamenti riferimenti        

Titolo  II Pagamenti su residui passivi e in 
c/competenza 

         7.675.067,64           8.156.067,64           7.867.110,20  (+) 

(-) pagamenti per 
concessione crediti  
(int.10 del titolo  II) 

Pagamenti su residui passivi e in 
c/competenza       (-) 

d) Totale pagamenti netti in c/capitale        7.675.067,64        8.156.067,64        7.867.110,20  (=) 
      

B) Saldo finanziario gestione di cassa c/capitale    (c - d)        324.932,36  -     156.067,64        132.889,80  (=) 
      

C) Saldo di riferimento ai fini patto                 (A) - (B)     2.600.616,97     2.600.616,97     2.889.574,41   
      
      

  2009 2010 2011  

 D) - VALORI-OBIETTIVO    2.600.616,97    2.600.616,97    2.889.574,41  
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E) SCOSTAMENTO DA VALORI-OBIETTIVO (*)                     0,00                     0,00                     0,00   

(*) VALORI NEGATIVI DELLO SCOSTAMENTO CORRISPONDONO A MANCATO RISPETTO DEL PATTO   

 

Che alla data del 14  09 2009 , come si evince dal prospetto sotto riportato,    i limiti del patto  sono   i seguenti : 

 

    

 BILANCIO 2009 - PATTO DI STABILITA'  
 VERIFICA DELLA COERENZA DELLE PREVISIONI DI BILANCIO  
  

 Valori di parte corrente 2009  
 Entrate riferimenti   
 Titolo  I ACCERTAMENTI           24.728.795,46  

 Titolo  II ACCERTAMENTI           12.779.258,43  

 Titolo  III ACCERTAMENTI                438.489,40  

 
a) Totale entrate correnti nette         37.946.543,29  

 Spese riferimenti   

 
Titolo  I IMPEGNI        37.650.845,19  

 

(-) oneri rinnovi 
contrattuali ( c. 

137 art. 3 LF 08)  
stanziamenti bilancio di previsione                             -    

 b) Totale spese correnti nette         37.650.845,19  
    

 
A) Saldo finanziario gestione di competenza                 

(a - b) 
          295.698,10  

    

 Flussi di cassa in c/capitale 2009  
 Incassi riferimenti   
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Titolo  IV Incassi su residui attivi e in 

c/competenza (*)           15.719.188,61  

 

(-) SOMME CONSIDERATE INCASSATE NEL 2008 
EX ART. 1 C. 682 L. 296/06 

            3.164.607,30  

 

(-) riscossioni 
crediti  (cat. 6 del 

titolo  IV) 

Incassi su residui attivi e in 
c/competenza                972.972,27  

 
c) Totale incassi netti in c/capitale         11.581.609,04  

 Pagamenti riferimenti   

 

Titolo  II 
Pagamenti su residui passivi e in 

c/competenza           18.440.126,99  

 

(-) pagamenti per 
concessione 

crediti  (int.10 del 
titolo  II) 

Pagamenti su residui passivi e in 
c/competenza                             -    

 

(-)  4% pagamenti 
ex emendamento 

D.L. 78/2009 

Pagamenti su residui passivi e in 
c/competenza             6.932.285,94  

 d) Totale pagamenti netti in c/capitale         11.507.841,05  
    

 
B) Saldo finanziario gestione di cassa c/capitale                 

(c - d)  
            73.767,99  

    

 C) Saldo effettivo ai fini patto    (A) - (B)            369.466,09  

    

  SALDO OBIETTIVO        2.600.616,97 

    

  MARGINE SU SALDO-OBIETTIVO  -     2.231.150,88  
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Dal prospetto si evidenzia, alla data del 14 09 2009, uno sforamento del patto pari a € -2.231.150,88 
 
 
Il grafico che segue riepiloga sinteticamente la dinamica assunta dal saldo finanziario di competenza mista negli ultimi mesi comparativamente al 
valore-obiettivo normativamente fissato: 
 
 

Monitoraggio patto di stabilità 2009

369.466,09

 2.600.616,97 

-5.444.980,88

-9.424.758,66
-10.567.589,72

-13.622.515,88

-16.000.000,00

-14.000.000,00

-12.000.000,00

-10.000.000,00

-8.000.000,00

-6.000.000,00

-4.000.000,00

-2.000.000,00

-

2.000.000,00

4.000.000,00

mag-09 giu-09 lug-09 ago-09 set-09

saldo obiettivo valori rilevati
 

Come delineato in sede previsionale, si è provveduto ad un monitoraggio continuo del saldo. 
 
L’attività di monitoraggio messa in atto ha contribuito a rilevare alcune situazioni di “squilibrio” verificatesi all’inizio dell’anno, sostanzialmente 
riconducibili alla peculiare concentrazione temporale di pagamenti in conto capitale effettuati dall’Ente, cui si è immediatamente fatto fronte con 
azioni volte al ripristino degli equilibri sia attraverso interventi sulla parte corrente (impegni/accertamenti), che sulla parte capitale 
(incassi/pagamenti). 
 
Da una proiezione effettuata al 31 12 2009 del saldo finanziario la situazione elaborata è la seguente: 

    

 BILANCIO 2009 - PATTO DI STABILITA'  
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 PROIEZIONI AL 31/12/09 SU BASE 14/09/09 
 ipotesi 2 

 Valori di parte corrente 2009  

 Entrate riferimenti   

 Titolo  I ACCERTAMENTI           24.728.795,46  

 Titolo  II ACCERTAMENTI           12.779.258,43  

 Titolo  III ACCERTAMENTI                438.489,40  

 ACCERTAMENTI SIMULATI FINO AL 31/12           24.085.930,87  

 
a) Totale entrate correnti nette         62.032.474,16  

 Spese riferimenti   

 
Titolo  I IMPEGNI         37.650.845,19 

 IMPEGNI SIMULATI FINO AL 31/12           22.797.622,36  

 

(-) oneri rinnovi 
contrattuali ( c. 137 

art. 3 LF 08)  
stanziamenti bilancio di previsione                             -    

 b) Totale spese correnti nette         60.448.467,55  
    

 
A) Saldo finanziario gestione di competenza                 

(a - b)
       1.584.006,61  

    

 Flussi di cassa in c/capitale 2009  

 Incassi riferimenti   

 
Titolo  IV Incassi su residui attivi e in 

c/competenza (*)           15.719.188,61  

 

(-) SOMME CONSIDERATE INCASSATE NEL 2008 EX ART. 1 C. 

682 L. 296/06 
            3.164.607,30  

 

(-) riscossioni crediti  
(cat. 6 del titolo  IV) 

Incassi su residui attivi e in 
c/competenza                972.972,27  
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INCASSI SIMULATI FINO AL 31/12             2.013.670,32  

 
c) Totale incassi netti in c/capitale         13.595.279,36  

 Pagamenti riferimenti   

 

Titolo  II Pagamenti su residui passivi e in 
c/competenza 

          18.440.126,99  

 
PAGAMENTI SIMULATI FINO AL 31/12                217.599,57  

 

(-) pagamenti per 
concessione crediti  
(int.10 del titolo  II) 

Pagamenti su residui passivi e in 
c/competenza 

                            -    

 

(-)  4% pagamenti 
ex emendamento 

D.L. 78/2009 

Pagamenti su residui passivi e in 
c/competenza             6.932.285,94  

 d) Totale pagamenti netti in c/capitale         11.725.440,62  
    

 
B) Saldo finanziario gestione di cassa c/capitale                 

(c - d)
       1.869.838,74  

    

 C) Saldo effettivo ai fini patto    (A) - (B)       3.453.845,35  
    

  SALDO OBIETTIVO        2.600.616,97 

    

  MARGINE SU SALDO- OBIETTIVO           853.228,38  
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Si può, quindi, affermare che per il rispetto del patto di stabilità risulterà necessario monitorare costantemente le voci sopra indicate , 

avendo una disponibilità di pagamento sino al 31 12 2009 di circa € 853.228,00 . Tale margine  potrà essere migliorato , qualora si dovessero 

verificare ulteriori entrate in conto capitale , sempre tenendo sotto controllo gli accertamenti e gli impegni di spesa corrente e i flussi di 

cassa nel rispetto della normativa vigente.  

P R O P O N E 

 l’adozione di apposita deliberazione consiliare recante per oggetto: “ Ricognizione stato di attuazione dei programmi e presa d’atto 

equilibrio di gestione per l’anno finanziario 2008” con il seguente dispositivo: 

- di prendere atto, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, dello stato di attuazione dei programmi per l’esercizio in corso  

che, allegata forma parte integrante della presente deliberazione; 

- di prendere atto, ai sensi dell’art.193, comma 2, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, che il bilancio come risulta dalla relazione del Dirigente 

Responsabile del Servizio Finanziario e di Ragioneria, allo stato attuale, pur presentando un disavanzo di gestione dell’ esercizio finanziairo 

2009 pari a circa 700.000,00  conserva  nel complesso l’ equilibrio economico finanziario  mediante l’ adozione delle seguenti azioni  : 

1. per € 700.000,00 mediante il blocco nell’ assunzione degli impegni di spesa corrente e in parte in conto capitale  di cui al prospetto agli atti d’ufficio. 

2. monitoraggio della spesa  sulla base degli effettivi accertamenti di entrata  e sempre nel rispetto dei limiti imposti dal Patto di stabilità . 

 

- di prendere atto, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, come  risulta dalla relazione del Dirigente Responsabile del 

Servizio Finanziario e di Ragioneria, che dal rendiconto dell’esercizio 2008, approvato con deliberazione consiliare n.12/2009, è risultato un 

avanzo di amministrazione di Euro 6.767.663,17 di cui 800.000,00 già utilizzato in sede di approvazione del Bilancio di previsione per il 

finanziamento delle elezioni provinciali ed € 88632,22  quale avanzo vincolato per investimenti      = e che alla data odierna non vi sono 
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debiti fuori bilancio certi liquidi ed esigibili da riconoscere ai sensi dell’art. 194 del citato Decreto Legislativo e da finanziarsi ai sensi dell’ 

art. 187 lett.b del D.lvo 267/2000. 

 

- di prendere atto che il saldo finanziario di cassa ai fini del rispetto del Patto di stabilità alla data del 14 /09/2008 è pari a € -

2.231.150,88  e che si procederà ad un continuo monitoraggio per poter rientrare nel limite stabilito.  

 

 
Il Dirigente Responsabile del Servizio Finanziario e di Ragioneria 

           (Dr.ssa Anna Carmen PICOCO) 


